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DISPACCI DELLA NOTTE 
(^yt'/uifl Stefani) 

BAJONA, 17. —I generali carlistì de­
ssero di mantenere le batterie pel bom 
bardamcnto di Bilbao, malgrndo Vavvì-
cinorsi dì Moriones con 22,000 uomini. 

PIETROBURGO, 13. - L'imperatore 
(l'Austria visitò diversi stabilimenti e 
ricfìveite le doputa ì̂ioni; partì ieri sera 
pella CLiccìa dell'orso. 

BERLINO, i9. — Il vescovo di Metz 
donuuuiò al presidente dal Reiebstag, 
il permesso di condurre seco un inter­
preto per assistere alle sedute. 

1\ Vresiclenlc respinse \a douìLinda 
come conlrnriiì al rci.}'olamento. 

NAPOLI, 18. - È giunto il Gvvernolo: 
tutti a bordo godono buona sedute. 

ili u HI r 

NOSTKA CORRISPONDENZA 

Ììom'):,,;17 fehhralo. 
Rt'stilnisco alla polvere la polvere 

che fu'S. E. il cardinale Tarquini. 
Ieri gliela JÌO contrastata mentre la' 

morie avea già stesa la mano da pa­
recchie ore sul pbrporalÒ.Ma le notizie 
correvaro assai crmtradditorie;é" tra il 
kv moî iifi e il Issciav vivere \\ mio 
prossimo, chi può dire che ho fatto 
male a Utsciarlo.vivare? Il gtiaio òche 
egli ,nn ^vea prevenuto, moi-endo. 

U\ noiizia del suo trapasso ha ricol­
mo d'amarezza il cuore di Pio iX che 
lo prediligeva a segno da mettere in' 
gelosia i più antichi e fedeli consiglieri. 

NutereHa statistica: 11 Tarquini è il 
CLiitunesimo cardinale venuto a morire 
mio il Pontificalo di Pio JX. Vestì la 
porijora durante un mese, impersonan-
(io, Un gesuita, la protesta dei papa(o 
contro lo sfratto che abbiamo doto alla 
famiglia dei Loioliani. 

QuEdche Don Margotti alla rovescia 
che è il solito Dito mossoci per 

darci rrgione. Io mi contenterò dì con* 

se^juare alla tomba il porporato e vaùo 
alla Camera. 

Banchi vuoti che denuncierebhcro, a 
computo, la mancan/it del numero. Sfij 
do k>-, fia domenica sera e ieri maUìna, 
io che sto di casa presso la Staxione 
ho potuto contare forse cinquanta ono­
revoli che se n' andavano, Non voglio 
stabilire un confronto fra Eedute e car­
nevali: ma facendolo soltanto fra car­
nevale e carnevalcs dico il vero, trovo 
che tinello di Roma vide tutti gU altri. 

Comunque la discussione è prosegui­
ta, con certa calma. Siamo a cavallo, 

E? r' 

ma,... c'è un ma, sissignori. Pare ohe 
taluni signori della maggioranza comin­
cino a credere d'essersi ìnigegnati più 
del dovere e si dispongano a ritrarsi 
indietro. L'Ilo attinto assistendo a una 
discussione parlamentare alia birreria 
Monco. C ora il deputato Depretis ini 
compagnia di molt'altri e, a un. certo, 
punto 1'onovevoltì di Siradeìla,, simile 
•allo spettro apparso a Bruto, giidò: ti 
aspetto a Filippi; cioè all'articolo 30 
d<;|la ieg^e, quello della mobilizzazione 
della risarva monetaria. 

; E i ' 

Veramente-ni luogo non era iì me­
glio appropriato per dare agli oracoli 
certa solennità ^ bisogna peiò avvertire 
che questa volta il Depretis ha espresso 
un'idea che ripete la sua paternitii dal-
Pon. Sella, e che potrebbe trovare molti 
fuuiori nelle file dell'insperata maggio­
ranza raccoltasi intorno aii' ordine del 

r 

giorno de Luca. 
A buon conto staremo a vGî lere: per 

oggi jntonto stiamo a vedere il carne­
vale che farà l'iiiiima sua prova. 

Semolin anno con quel 'òhe segue. 
Permettete ?iì]i ci COC'JÌO dentro anch'io. 

1:F. 

Esso ascese comp'essivametUe a 2U9 
miloni di lire, di cui 128G riguardano 
Io unportaz[oni,e 133 le esportazioni: pa­
ragonando questi risultati a quelli del 
1872 si riscontra nelle imponazioni un 
anniento di 100 milioni, nelle esportazio 
ni, una diminuzione di ?A milioni ; e con­
siderando insienìe le une e le altre, un 
aumento dÌ[GO milioni. 

L'eccedenza delle importazioni sulle 
esportazioni, ohe s'era già palesata nel 
1872, ed era st^ta in qucU'unuo di 19 
milioni, è salita nel 1873 a lo3 milioni 
dì lire. 

Ove.si guardi soltanto allo aumento 
complessivo, sì ha ragione dì rallegrar­
sene perchè eèso esprime un più grande 
svolgimento dì traffici con le nazioni 
straniere: ma, tenendo ctuito della di-
minuziona delle esportuzìonij e della ere-

i-sciuta eccedenza delle importazioni, è 
forza riconoscere che la sLatisLica, di 
cui leniamo parola, porta impresse le 
straccie della crisi economica che ci ha 
travagliato nello scarso anno, e che oggi 
ancora non può dirsi terminata. 

. - * 
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Lettera del Duca di Padova 

IL mSTUO COMMERCIO 

h' Ecuìl^misia d'Jlalia riassume i rìsjjl-
tati dcllii'sta'iistìca del nostro commer­
cio con l'èstero nell'anno 1873. 
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APPENDICE 

Traduciamo dai giornali francesi la, 
lotterà colla quale il Duca di Padova, 
(iualo presidente del Comitato speciale 
por la celebrazione dell'anniversario 
del-Principe Imperialo, invi tai ;bo­
napartisti a prenderò parto alla festa: 

Parigi 1, febbraio 1&74 
Signore 

• É il IG marzo,ppossimoj'oome beri' 
jSa,peie, ,cbe S. A. Monsignor il Principe 
Imperiale emrt̂ i:a ilei suo diciannove­
simo anno. Ci si annunzia da ogni pane 

,che in quella occasione un gran nu, 
.̂mero dei nostri amici si propongono di 
andare in persona a presentargli i locò 
omaggi. . 

€ Abbiamo pensato che voi vi preste­
rete volentieri a farvi centro di tutte 
le persone dei vostro dipartimento, che 
hanno l'intenzione d'intraprendere que­
sto viaggio. 

a ̂ foi vi saremo riconosc^nU se farete 
loro comprendere come sia importante 
ài conservare a questa visita il carat­
tere di un pegno di graliliiiine per il 
passato^ di confidenza noli'iwvenìref senza 
assumere quello di una dimostrazione 
iiìi}Uizxèìii(i .^'PQV ciò c h e r i g u a r d a il p r e ­
sente. ••• 

e Noi vi preghÌLìmo, S i g n o r e , a v o l e r 
avere la compiacenza, non appena vi sia 
possibile, di farei conoscere i nomi che 

,M0Q^JO.ccoU\y né vi è d'uopo agi^ìun-
geré che noi saremo pronti, da parie 
nostra, a fornirvi, per le condìr.ioni del 
viaggio, 'ttitti quei ragguagli,;:.,che vi 
potranno esser utili. 

t Aggradite, Signore, l'espressione dei 
miei sentiménti distinti. 

«Tri'nóme de! Comitato speciale: 
iU Presidente A. Be l'tadovt» 

«Siete pregato d'indirizzarci la rispo­
sta al sìg. Duca di " Padova, 4r!, strada 
de GourdQ!le3; P..ri?i. 

aggituiso : 
« Si ò (lotto che è il maestro di 

<< scuolaj^]i'ò ha dato a noi la yitto-
«ria; ma ciò non ò ìntieramontG la 
«vovità: bttono scuole non bastano, 
«quando ò quistiono dì fare sagrifizio 
« della vita. Ciò che ha giovato al-
« Tannata prussiana, la cau^p- tlolla 
« sua forza sta nella édvcamno mi-
<f.Utare e noli'indole nostra....» 
.;- Segue un periodo dio sembra fatco 
apposta per certe utopie della Blfor-
ma, benché sia da scommettere che 
Moltke non ha neppure pensato al 
giornale di S. Giacomo al Corso. 

«Adesso bisogna che noi pvoteg-
« giamo e conserviamo quanto ab-
-ì̂ bìamo acquistato.» 

Loiì'ffi Alsaàa e Lorena. 

• > ! 
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Abbiamo'sott'occhio im largo sunto dol, 
discorso pronunciato dal maresciallo 
Moltke, noììà seduta del IO, al Keich-
stag germanico, discutendosi la nuova 
legge di ordinamento niiUtaro. 

OIti:e a quelli di ieri uè stralcia­
mo p i un passo, che acquista dop,!?, 
'pio valore^''in bocca dell* uomo il­
lustro, che r ha proimnciato, e che 
raccouuincliamo alla [meditazione dei 
.^dottrinari di ogni paese. 

Osservato che il paragrafo F della 
.legge in''^discussione, riferibile all'ef-
ibttivo di paco, ò il porno della legge 

: stessa, il celebre maresciallo esclamò : 
« Disarmare sarebbe delitto ! » 
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DI'IICEELE COEllALDI 
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{Coììtinnazione) 

ir 
K doiramieizia passando ad un altro 

jgf̂ iìGrc di sentimento, quali'ò la madre 
*̂h'3 non vedrebbe dipinta se stessa, al-
'orquiiudu il poeta, nel suo canto ad 
olisti, va ricordando le lusinghiere spc-
''iinze che si suscitano nel cuore della 
douua Ira le ineCTubili dcilcezze da cui è 
''inondjio il suo petto ai primi sorrìsi 
''el proprio rj^liuolo? 

**!' tiuiiiili sogni 1 oh qiiaiilu 
Siieniii/.e liisinyliìoi'c 
Kel tuo cAre osuluiiilc 
Suaciteraniio larvo di piacere, 

^'^ col peusior YCIOCC 

^^i^o Ui segui il liylio 
(li^ - inadrtì ~ Iti sua voce 
T'appella e volge a le riilciUc il ciglio, 

Già muove fermo il piede 
Già saliclla festoso 
Già un amplesso li cliiede 
Già tra'fior corre di bel prato erboaO, 

GiJi, gioviiieltOj scherza 
Coi f^iovinetli iuiilci . " 
Già un covriiluru sferza. 
Già (l'ànìoi- jirova i jialpili felici, 

E con pari semplicità di forma e di 
concetti il (loeta in setto strofe nella 
sua Stella di Maria ci dipingo la dolo-' 
rosa storia di molte povere fuUinzate' 
durante? le guerra del nostro risorgi­
mento TìaztonaSe- Una giovìneitn, assisa 
sopra un greppo, solleva gti occhi al 
ciclo 5 cercando nelle sovrumane ar­
monie del creato che rifulge eterna­
mente nella sua bellezza un qualche 
conforto a! suo infinito dolore. — La 
tua speranza^ esclama mestamente il 
Vioeta 

M-.iSt̂ rià paga devo 
Ala di tempo lum ha più possanza; 
Solo quu^yiù svania 
La tìpeme del tuo cor, bella i\Iai'ia. 

La inau ti slriascj li chiamò sua sposa 
Poi corse ardito alla battaglia a vinse; 
Ei ti baciò; Maria 
Presago che per senipre si partia! 

A San llartiuo fu reciso, come 
Camlido gìglio; e cou amor divino 

Volse Ira* Pa^onia 
Uà sospiro, air Italia ed a Maria. 

E di codesti versi che sgorgano sèm 
plici e spontanei dalTanimo cóitìmòsscî  
del ptjeta se ne •trVvorio ih tlhti i com­

ponimenti n'eî î 'irtli predomina iahmo 
Mi quei sentimenti che vìvrnnno e sì rih-
novér.ihnò '̂é t̂ernàmente nel cuore dei'-
rùOmò: ~ Bieco àcl esempio con quale 
espressióne alTettuosa nelle « lìemni-

^'wmzé'giovanili ^ una donna iniìamorata 
si rivolge al suo amante; 

•ylp són Pahdolla J^ :̂iJp|el H ha letizia 
Gli'eguayU. tjueUa die al tuo fianco LO provo 
Tutte gioie mi sembrano j:icsli/Ìa 
Quando lungi da te_, mio beji, mijrovu; 
Spirar l'aeje che spiri .ò, njia drli/ìa 
Qgui tuo guardo h al cir coulVuto uv'vo 
Nò JiJ'moJjica virtutcbii !a'̂  paròla 
Per tradur del mio umo.re un'idea sola 

Fra Jo iiUSnite cht? a! v^W hn Jovì-^ia, 

Io credo uuv\ pvodviea U puvadiso 
Vii fior s^onyc iiinuiio un sol hiu sguardo, 
Quaiulo ne! mio desidcrundo li fiso, 
ì^lmivQ d'amor Ira le tuo Kraéeia io ^irdo; 
Wxx se s'osem-'a i\ sorej^p ^̂ ^̂  viso, 

^ Cinseun confòrto a ine divien bugiardo 
li trema ecnue foglia in preda al voulo 
Lo cuor cito s'cuipie ili ciudel tormenfo^ 

Nciramore ch'eflonde la sua passione 
con tanta aempUcità di concettî  vi si 
sente una tal quale freschezza dei canti 

•^^'•r -fi-
V. ^.ih.^r^ìn'ì 

(Goìilinuazione) 
Vou. Lancia di Brolo diceva che col 

•t 

progetto presentyio dal ^Ministero quale ?"" 
fu accolto e modificato dalla Comriiis-

-rr . - | ^ • _ ^ ' 

sioue, si peggiorano le gafian îe attuali 
del higlietto. E ciò' particolarmente nei 
tre punti segueatì: si peggiora la ga­
ranzia de! biglietto, perché si alienano 
le riserve,Ju,. PfPi.si,peggiora la garan­
zia deLiì[glietlOi'perchè sì sepura il hi-
ghetto e^nesso per conto della Banca dal 
biglietto emesso per conto dello Stato, 
e si dà a questi due biglietti, che oggi 
confusi insieme nella eircolaziope, hatĵ n̂  
lu garanzia della Banca, garanzie distìn­
te; infine, sì peggiora la garaii:iia del 
biglietto, perchè è la ìegue che fissa la 
.misura della garanzia e questa non 
.discende dal credito, della Banca, il qua­
le oggi protegge tanto il bjglieuo emes­
so per pi'opi'io conto eqnie,'tiueiìo enietì-
so per conto dello Stnio."''" 

Esaminiamo, signori, ognuna di queste 

poi-olari della Toscanay tìhè cl'trasporta 
quasi iiivok^2Jk(rianiente'̂ cOl''''pensiero,̂ a 
queir incan̂ .CY,Qleì paese in cui," dice il 
poeta parlando di sé stesso: 

Io gii coniando un di la pvmiflvoji'a, 
Clio tictavczziwa In mia giovili vila 
Tra liu'La di faiR'iuIlc « VHKÌI Hcliiiiia 
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DcirAriio luogo la riva fiorita. 
Ed in un' altro luogo ripetendo con 

non mino;e efficacia io slesso concetto, 
prorompe : 

A!it mi rmntiicnlij ancov la Leila vilti 
Clic in'cnaVc)'"ij'uinKl'cro '̂•iòviiicltó; 
Dell'Avivo lungo l(i viva fiaiita 
l'ica iroi)(!sle gj;illiuc o monto e pclio 
E vo loi'iiarc jiria (jlic il [lelo iuiljiaiiclii 
A (jnt'i pinoti)! sci'fijjìj iiJlryii e fr.niclfi. 

E noi crediamo d'essere gU inierpicti 
d'un sentimento generale nell'csf-nmere 
il voto che il poeta rinfrancatosi nella 
sua salute, possa, rivisitnndo la sua di­
letta Toscana, tornare alle ispirazioni 
dei Puoi diletti ;mni giovanili, ed arric­
chire la patria letteratura dì altri eom.̂ .̂;' 
ponimenti poetici, in cui raffetto, come 
accade per non pcclti dei versi che 
trovansi raccolti in codesto volume, 
prorompa spont.'uieo dal cuore ed il 
peiisit.ro poetico sì svolga senza preoc--
cupazioni estraneo al vero soggetto. 
Degli anni il Corijialdì non si sgomenti, 

poicbè "la poesia e un fiore che non 
muore mai nell'animo di un vero poeta. 
Ed a mostrare di quante belle doti al» 
nostro concìttadiro che late ormai lo 
possiamo chiamare, sia stata larga la 
naim-ai ci si consenta qui\ìche altra os-
serv,::x}one in proposito. É noto ad o-
gnnno quanto sìa comune il difetto dei 
fuosiri verseggiatori mudcrni, no(icSGh,ìSÌ 
iqucìtì di maggior riìiomanza), dì non 
sapersi guardare da un'imitazione molto 
vicina ad una copia , di 'quegli autori 
che formano il soggetto abituale delle 
loro letture. Lo studio per tal modo 
lungi dal convertirsi in un sussidio atto 
ad arricchire la vena naiurale del loro 
ingegno, si converto in uno sirumevitu 
che uccide in essi ogni spontanea ispi­
razione dello spirilo. Ora da codesta 
imitazione servile, ove si voglia eccet­
tuare f,c( Villeggiatura^ nel qual compo-
^nimeato si scorgono in modo evìilenie 
4e tracce della lettura d'Orazio, e lo 
t\cvuiuisceii7,e giovanili v"\eUe quali l'au­
tore vuol di proposito mostrare l'in­
fluenze che ebbe nel suo carattere mo­
rale assai più che nei suo ingegno poe­
tico, lo studio dì Dante; all'infuori di 
tali due casi dicevamo, il Llorinaldi da 
;ì fatta iuì'.t.izìone \v\ sempre saputo 
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t r e obbiezioni, o cominch-ìmo ria quella 

della r iserva. 
n progetto di legge lUtuale accon 

sente, con una proposta che p.u-e p'ù 
- r 

ardita di quello che nou sia in realtà, 
quando la si esimini accuratamente, che 
le Bancfie uiìhzxino, viviflohino, impie­
ghino utiìiiìenttì la loro riserva in oro. 

,Non si tratta di nlicnare le riserve, cume 
fu detto ieri dall'egregio oratore ch^ 
mi liu preceduto; si tratta d'impiegarle 
cautamente, ed in modo che ad ogni 
richiesta si possano liquidare e nscattaro. 

I due cunceUi ueiraiion<i;iione e del­
l'impiego cauto dello rltcrve sono as-
solutsimento distinti, e questo bisogna 
aver chiaro in mente quando si risgiona 
di tale maleiìa. 

Ma addentrandoci in quest'argomento 
giova considerare cho attualfflcnto le 
riserve metalliclie non adempiono ad 
alcun uftìcìOjJmperocchè il compito prò 
prìo (ielle riserve in tempi nornìaii è 
quello di servire ai cambi. Mi in Tempo 
di corso forzo.-o, non potendosi cani 
biare colle riserve metalliche, imperoc. 
che le Bianche ne sarebbero in breve 
spogliale, avviene oggidì che queste 
riserve siano rappresentate da biglietti 
a corso forzoso, non per ùv Banca Nazio 
naki ma per tutte le altre Buncho che 
hanno il corso legale e che sono obbli 
gate a cambiare il,proprio biglietto. 

niguardo a qurstu si è dovuto difen­
dere la loro riserva metallica cmctten 
do una somma nuiggiore di biglietti a 

.corso.forzoso che la Banca ha conse 
gnalo ad, cjsse perciìè adejnpìano l'uffi­
zio della riserva in oro. 

0«i5que, la riserva aurifera oggi non 
serve al camliio. 

tu riserva d'una Banca quale ufTioìo 
ha"? Ha appunto quello di servire al 
cambio, e non di garanzia. Imperocché 
ciò che serve di garanzia, oltre al por­
tafoglio d'una Banca, è il suo capitale, 
il quale è una specie di fondo d'assi­
curazione che la Banca tiene a disposi­
zione dei proprietai'ii dei biglietti; la­
onde, se il portafogUo non flesse in breve 
tempo ìiquìdabile|, od avesse nulla li­
quidazione a subirò delle perdile, il ca­
pitole, eh* è quel fondo dì assicur<izione. 
di cui lesiò io parlava, supplisce alla 
deficienza del portafoglio, ed alla dimi-
nuzione dei suo valore. 

lo mi preoccupo di queste riserve in 
oro, che rimangono da tanto tempo 
seppellite nei forzieri delle Banche, e 
rapprcsentfino un capitale, del quale 
ogni anno si depaupera lina* piccola 
parte. 

Le riserve sepolte, come sono oggidì, 
si annullano gradatamente. Non c'è a!-
cuna possibilità di vivificarle in modo 
da renderle produttive" così cautamente 
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guardars i . In alcuni luoghi poi egli si 
innalza a regioni dell 'arte talmente su 
pérìori , che noi non possiamo astenerci 
dal fare il rammar ico che alla sua na 
tura di poeta egli non abbia sempre 
saputo congièhgére , per servirci della 
s tessa sua espressione, un po'di pazienza. 

, KccOj ad esempio, in qual modo ma­
gnifico egli; nella Primavera, ci sa di­
p ingere l ' invidia provatu dallo spìrito 
maligno ed i suoi propositi di vendet ta , 
alla vista della tjeatitudine celeste delle 
due primo c rea tu re umane nel Para­
diso terrestre. 

n..„......In mezzo ul fango 
Tutto s'ascose il velenoso serpe 
E U'cmù ili spnviiiiUi; che IVlcrna ' 
Opera \itlLle SI roliMsta e santa 
Da vincerò ogni prova, e fra i' impuro 
Covigliò, rotldopiiiò'P^Sdio luflligno, 
j ; Icilio sursc''ÈìMa vcndcUfi, e l'uora 
Strisciò^ ciuU'dnii'iilo: e pria iiell'oni-la 
Terse le sipiumiiH:, fo sereno il guanto 
,-E ia vorace ìnK'.i-a allc!j;^ìò mite 
Ali umano compiamo, e, qnal et" tosso 
Un mosso dell' elcrno, inosservato 
llipulù il cenno che i elicruhi spesso 
Fan risuouur por l'EiIou Siicro qiiadtlo 
All'imo L'tl Eva ìli tlJvJua grazia 
Apjiella a so <liiman7.i.,...,.,„ip 

Quindi dr serpente dopo avere colla 
sua arte infernale allonu\uatù il primo 
uomo da Eva, si trasforma, per condurre 

che la fruttificazione di esse concordi 
còlla soUdità? 

Ecco n problema che occorre pro-
porsi-, perchè è evidente che, se fosse 
solubile, nessuno di nói vorrebbe la­
sciare un capitile si ingente, morto» 
inoperoso ed inefficace. 

Se si potesse conseguire questo in­
tento, e manifesto che il corso forzoso 
stesso ci guadDgnerehbe. Imperoccliè se 
dal imi) al ^873, pigliando audio la 
somma minima di riserve in oro cor-
ri.̂ pnndenti circa a 18|J;,-milioni si fos 
sere petite impìogare. alla ragione mo­
desta del tre o del quattro per cento 
(vedete che io non esagero l'impiego, 
perrhè so che agli impieghi lucrosi 
corrispondono i grossi rischi, ed agli 
impieghi poco fiutinosi corrisponde la 
sicurezza), colla ragione degl'interessi 
composti, noi avremmo accumulato alle 
riservo stesse, oltre ai 185, altri 60 mi­
lioni in oro. 

Ciò vuol dire che il giorno in cui le 
riserve divem'ssero veramente utili, il 
giorno ih cui si ripigliasse il cambio 
dei biglietti ip oro, j)oi le troveremmo 
notevolmente accroaciute. 

È evidente che il segreto per uscire 
dal corso forzoso è quello di avere tutta 
la quantità d'oso necessaria non solo 
per rimborsare il debito dello Stato, ma 
anche perchè le Bacche possano prepa­
rarsi alle niDliepUpi domande, dì cambio 
le quali, il domani fi et corso furzoso, 
si fanno ancor maggiori, per ra.y,y.l|à, 
dell'oro suscitata in ttìttì gli auigitjjie, 
da tanto tempo to agognarono invano. 
In tal guisa, utilizzando e f.ioendo frut 
tare Ip risprve, le rinforzeremo eie in-
grosserenio per quel tempo felice in cui 
non ci sarà mai sufiicìente quantità î L 
quest'oro tahtS desiderato 

Ma, voi mi direte, chi garantisce la 
• 

solidità dell'iinpingo? Il progetto di legge 
p.'irla di vigilanza del Governo e deter­
mina la qualità degli impieghi. Chi lìii, 
dice .che non sì po-̂ sa eccedeì'e questo 
limite? Chi m[ garantisce di, questo Go­
verno, il qilMè a priori dovrèbbe saper 
vigilare, mentre in fatto si mostra cosi 
poco atto olla vigilanza, anche iti argo-

amenti meno delicati t'ii questo? Tale è 
l'obbiezione elio gli uomiiii pratici sol­
levano, e alla quale io desidererei dì 
poter brevemente rispondere. -

A questo fine consideriamo prima ìa 
qualità dt^gi'impieghi; e qui, o io non 
intendo nulla delia materia, o a! senso 
di maraviglia ch'io dimnstro dinanzi a. 

.questa óbbirzione, dovrete credere che 
sia sincero. Ed in vÌ:!ro p?r quali ragioni 
noi dobbuimo credere che le Banche 
possano essere caute, prudenti, qujinilo^ 
• luettnno nel loro portafoglio eamBTolE 
,scoht;ite eoi biglietti che circolano a' 

corso forzoso o a, corso legale, e di­
vengano incaute é {mprevidcnii sol­
tanto quando impiegano lo riserve me­
talliche? 

Noi, 0 signori, afìldiamo a queste 
Buicbe oggidì niciitc meno che la scelta 
din couservaziono del controvalore, il 
tjuale garantisce la monot;i che si sponde, 
con cui ru*,cÌamo tutti quanti ì cambi. 
Noi ci aìTìdiamo alht loro prudcnzn, per­
chè infatti sono esse che, dal ISGB ad 
oggi, hanno coniata la moneta, che ìn 
condizioni normali è coniata dal Go 
verno. 

Noi ci siamo fidati in modo cosi Illi­
mitato, ed oggi solo sorge t'̂ t̂'' '̂̂  '̂ ''''fì' 
denza, perchè le Bmohe dovranno tenere 
anche un ì)ortafoglio liquidabile in oro! 
lo credo che ci siamo accorti troppo 
tardi di aver posta troppa fede neile 
Banche, oppure che questo non è il 
momento di accorgersene. (Bravo I) 

Ma c'è, aignori, un'altra considera­
zione i:iturno a questo fatto, la quale, a 
mio avviso, dovrebbe togliereognìpreoc' 
cupiizione. 

Il portafoglio in oro della Banca sarà 
custodito cou^un interessa assai mag­
giore del port;ifog!io in carta, e la ra 
gìone è evidente, imperocché io faccio 
una di queste dde ìpptosi: o il.p,i;̂ i]i)ÌQ, 
dell'oro sar5''moìto elevato, od il pre­
mio dell'oro sarà molto basso. Se il 
premio dell'oro sarà molto elevato,,sarà 
cura delie I3;tnche, le quali possedono 
una merce che va sempre,,piti rinca­
rando, di custodirla ?e .di non avventu­
rarla. Se il premio dell'oro sai-à molto 
basso,,allora cessano le-ragìoni, per le 
quali si potrebbe tempe:che rion si ab­
biano a ricostituirò fiiclìitente io rÌséi*Vé' 
metalliche. 

Ma, ,0 signori, mi pare che, oltre af 
queste nrgomentaziooi, ci dovrebbe soc­
correre in questa via un concetto astratto. 

{Coiilinua) 
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TOUINO, .17. — Dopo un tempo pes 
!simo sino a tutto i l if iàt t inod] ieri, net 
pomeriggio uno splendido,, sole por tò 
la fortuna alla Fiera, la quale fu molto 
briosa ed animata. 

I banchi dannegg'Mti dalla neve ven­
nero aggiustati alla meglio e la via 4 1 : 
Po pr. a rmava un aspetto allegrissimo, 

La folla era straordinaria ed | l , ch ias3o 
relativo 

Ieri sera mozza Torino era in piazza^ 
vicHo Statuto per assistere all 'esecuzione 
del carnovale, il quale lascia per quesia 
;VOU:Ì ben pnea ercdilà d' affetti. 
• GENOVA, 17. - H giornale Umkl Ila 
Jiana r iprese le sue pubblicazioni, le 
;;quali però avrarmo luogo, por ora, sol 
'"tanto S'.ittim;inalmente. 

a te rmine la sua opera, in volto ed ìl 
Ultore trova ri tratto dinanzi a se l o ' 
spirito della sedu'/,ione in una forma 
perfetta: . . • 

,£.'.'.-„„..-.. a e cauto unsconùcniìo 
> 

Tra Vcrija foltn doUc; immani spire 
Gli alìtorrili colorij da un cespuglio 
Di fresco ipii-lo trasse fuori il capo ,. , 
Che di Ijcl giovuielto assunto avcn 
Torniti e movenza. Biondo il crin, lunghissimo 
Inanellalo gli scandoa sul collo 
Che sembrava'd'avorioj e dallo sguardo 
Uno spirto soavo e pien d^amore 

Usciva'limjiìcUo; a nicsEo riso 
U verylii labbro discbìudcvaj e in allo 
Slava di chi vorria, ma pur non osa 
Sprigionare un accento, Eva ammiranlc 
Vide rjuol novo ahìlnlov tic] ninnilo 
E innanzi a lui proslrossì cltó iin arcano 
Fuoco ehe gli sorpùà^di vena in vena 
Qvud soave puitculOj uu cherubino 
Esser le; persuaso "in k'rra scoso 
A tergere i) suo pianloti.,,,,,,. 

E l ' a r t e di scuotere in uno stesso" 
canto coi sent imenti più opposti Fanimo 
umano, il Corinaldi la possiede talvolta 
in modo tale^ da r."'g;,Mungore i t e rmin i ' 
di que i r ideale bellezza, i cui esempli 
non si t rovano che in quei poeti, la ciiì 
giovinezza vive e vivrà nel cuore del-
ruman i t à perpetunmeote e terna . Ecco 
;id esempio, in qual modo in codesto 
stesso canto della Prmnveraf [dopo a-
verci dipinto uno dei più puri e più bei 

•• \ì.-i 

mattini che si fossero visti da che Dio'; 
avea creato ìl ipphdo e 

Il 1' universo 
Era si lieto ciic piirenn fé toso 
Ayer anima e vita e un'iirmonin 
Usela dai boscliij dall'onila, dui piano n, 

mette poco appresso ìn bocca alla di­
vinità delle parole terribili e si potrebbe 
quasi dir bibliche con cui all'uomo an­
nuncia il modo tremendo con cui un 
giorno purgherebbe dai malvagi la 
terra: 

, . . , . . , . , , a Ascolta 
E ripeli, morendoj v»i quallro vcnli 
Che percorrono jl mondo i dcCfi mici. 
Un' alba sorger?» se^^a IramonLo, 
Alba tremenda che farà la terra 
Scuolerc dagli abissi! Danzeranno 
Quasi giovani cevvOj le grand'aìpi 
E Io valli d'Ins(jl/rfn con arrciuìo ' 

Scroscio si fenderanno, e giù nollMmo 
Cqillro d^l. rnqntìo inghÌQlUvì*iino l'osto 
Che, nuova llabilonia, contro al cielo 
Krgei'o lenta. K i aacer;Io£i Jalsi 
Con loro pionibcrau giù ncll' immenso 
• Voragini infinUe e i cilladini 
Chĉ  Itt patria vcndcllero e a Mammona 
Ersero altari immohdiY— come striscia 

'Di^folgoro cJiO rapida pei cauipi 
Scorre sovra le sloppio, e in un baleno 
Le incende e incenerisce e lo disperde, 
Scorrerà Vira mia giusta sui rei 

A far salva ta terra ihiMUM̂ fi-
(Continmi] 

BOLOGNA, IG. — Ieri e lor l ' a l t r o 
si t rovarono opptocic-Hi in vnrì punti 
doìla cìiih cnrUilli che esalavano un \ÌTO' 
ìamo intcruazionale, 38 pur non prove­
nivano da olirci fonte impura e forse 
interessata» 

--& " * • > ^i^C!^^'^:^::::^ 

NOm^rE lìlSTKElil 

FBANCIA, 15. La seduta di rice­
vimento del sig. Emilio Olivier all 'Ac­
cademia francese è stata fissala pel 3 
marzo. 

Il sig. Augier r isponderà al discorso 
del nuovo accademico. 

— Il ministro d*;lla g u e r r a fa proce­
dere in questo tnontiento alla organiz­
zazione in Gherburgo di un gran depo­
sito di fucili destinati all ' istru/Jone della 
arniiUa terr i tor iale . 

GERMANlAi'^G. —̂  I cannoìv, necessari 
ad aruiare i nuooi forti di Strasburgo, 
sono già arr ival i in questa città, e quanto 
prima saranno collocati al loro posto. 

— Diversi membr i del centro hanno 
r ipetutamente fytto sentire in alcune 
conversazioni, le loro lagnanze sol tuo­
no (ifìlìa. stampa liberale todescn, contro 
il Governo del Belgio, ed uno dei c^\tì 
del partito sembra avere l ' infenzione 
di fiirne oggetto d' interpellnnza al 
ReichsUuj durante la discussione della 
heg(je ^ìil\iari\ e dì dichiarare che le isti 
tuzioni eostitnzionaii dei Belgio fra cui 
devon pure annoverarci la libertà di 
stampa, e In libertà d;dla Clmm CnPo-
liccij sono Slate garant i te dai grandi S'nti 
di Etiropa. 

— Ha prodotto qui una corta sorpresa 
il vedere che il Governo Spagmwh ha 
ora richiamalo il suo minisfro presso il 
Governo Tedéto. Fra ì,.due Stati, sono ap-

Ipunto pendenti alcune questioni ohe ri 
chiederebbero l 'opera di un esperto ed a 
bderfi;jMww(ico. La pii!i importante d ique-
stee-dil cattura dì due bastimenti mercan* 
tiii tedescih operata nelle vicinanze ÌM-
V Isola Souhi da. un b;isflmento da guer­
ra spngnuolo. Pochi mesi or sono si 
diceva d i e il Governo Tedesco aveva 

r 

ordinato un attento esame dell 'affare;. ' 
non saiipiamo ancora quale no sia slato 
l'esito. É però c^rto che il Governo non 
potrà astenersi dal dornandiir soddJsfa-
zfniìe dei c rude l i ' t rat tamenti , che al 
dire di tutti fi giornali , hiinno subito 
dalla parte delle Autorità spagnnole a 
Manilla ì passegger i .e i glì equipaggi di 
quéi bastimenti . 
lW*IU>»4iAq 
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ATTI UFFICIALI 

La:(^-GZzeUù ÌJ§mle del 17 febbraio 
COIÌÙCTIB : 

U. decreto o febbraio 1874 che sta. 
biiispe poter essere chiamato a far parte 
della Commissióne cenirale per gli esa­
mi di promnzipne,..ed ammissione per 

';iptli impìognti (\\""~i^ categoria, un prò-
';f(;ssore, della Facoltà,^lìlosf/fico-letteraria 

della B,.Uni\:crsità dì Ronui, invece di 
un membro del Consiglio supcriore di 
pubblica Istruzione. 

U. decreto, 8 fc'bbraio i874 che ap-
..j)rova il regolamento per la costruzione, 

nianutenzione e sorveglianza delle stra^ 
de provinciali della provincia di Man­
tova. 

i-di-is^ - J - - • " _ J ••-"-"-' '•> '^ ' J ^ . - ^ • ^ H . ' - : , " > - " - V - " - . - r-x.- : ^ J .̂ 

Venezia a prestarsi con sollecitudino e 
con energia, affinchè non arrivi lì giorno 
dello scoraggiamento e dei vero disa­
stro. 

In altro artìcolo informa che, essendo 
uUiuuua la stampa della Uelazione della 
Commis-'inne ferroviaria, il Consiglio 
Provinciale ìjarà cbiamato in un giorno 
della settimana ventura a dare il suo 
voto sull'argomento. 

Ksoria perdio ai procoda risolut.̂ , 
mente allo scopo, nella persuasione che 
innanzi ai fatti compiuti, le proposto di 
concitiazione verranno dal Consorzio, 
anziché d.i Veui'.zia. 

T^-^-viso 3! .̂ — Per lodevole inizia­
tiva dell* egregio Dìretlore di questa 
Scuola magistrale, professore De Angeli 
dottor Felice, ottenuto l'asseusn del re­
gio Provveditore agli-studi e il concor­
so delia Provincia e «iel (Jomuoe, — col 
giorno U) del venturo mese di marzo, 
verrij aperto presrìo la Scuola stessa un 
corso di Telegrafia alle condizioni che 
verranno fiu,te eonosi'ere con appositoav-
viso. Ne assUm^ Tìhsegnamento il sig. 
Giovanni De iìorioli prof'.'ssore di fisica 
del r. Liceo e della Scuola magistrale. 

Presso quest'uUinaa, verrà pure ìntroi 
dotto fra le macerie d'insegnamento anche 
il canto, alTatto popolare, ianto utile t̂ pe-
ciaimeote nelle scuole delle bambine, il 
quale verrà affidato al bravo maestro 
sig. Antonio Riscaro. 

{Gazzetta 'di'Treviso) 
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CRONACA VENETA 

,, y c M c a l H , s s , — Il Veneto Oallolico 
'loda un Ispettore di Pubblica sicurezza 
che costrinse, ieri a ri t irarsi una ma'-
scherutti di alcuni marinai , eolla quale, 
in atto di s che rno , intendevano simu­
lare una funzióne religiosa del cnUo' 
cattolico. 

— Verso le o' e 5 dì stamane un in­
dividuo, dì CU! per ora ŝ  ignora il ca 
salo, ma appartenente a quanto sembra 

,a ja!nigl ia civile, gel tavasi nelle acque.. 
de! C4anale della ^Jddd(^lena con animo^ 
deliberato di por terrininca suoi giorni, 
ma fortunatamente, essendo stato ve^ 

duto da alcuni eittadinì, fu da questi 
estrotto salvo, sebbene già privo quasi 
dei sensi. 

S ' ignora finora la caliga di tale di­
sperata risolu;iione. [Tomijo) 

—""la Gazzetta di y(;jifl|ia.„contiene, 
in caratteri distinti, una specie dì òrti-
colo d 'a l la rme sulla questione l aguna re , 
e prega, parlìcolaimciUo i deputali di 

I5lencs> de! giurat i chiamati a pre­
stare servizio presso ìa Corte d'Assisje 
del Circolo di Pjidova nella HI sezione 
dei n tr imestre 1874, che sarà aperta il 
10 apri le p. v. 

Ordinarii 
1. iMeiiiti Antonio, fu Oomenico, possi. 

dente; di Este. ; 
2. C-ippi^liari Luigi, fu Silvestro, pos- I 

s idente , di Casalserugo. \ 
3. Zara Pietro, fu Francesco, possi- j 

dente, di Gartora. | 
4. Gurian Pietro,,,fu Giovanni, appalla-

wre delle privative, di Conselve. : 
K. T'mìbnlan Fava, dott, Giuseppe, fu j 

Girolamo,, possidente, di Cittadella. 
6. Mcìrassuftl dott. Fi'ancesco,' fu Pie­

tro, i ngegnere , di Rste. 
7. Glìisleni dott. Giacomo, fu Bernardo, 

rnedico, di Padova. 
8. Tiippari Antonio, fu Lionello, pns-^ 

sidonte, di Masi, 
g. Grjofaito Antonio, Ti Francesco pos- ? 

sitlonle, ,di S, Margherita. 
IO. Vittarello Antonio fu Luigi, possi­

dente, dì Paciòva. 
i l . Crescmì Luigi di Lodovico, agente, 

di Padova. 
12. Conforti Pietro, fu Giovanni, aiTìt-

tanziere, di Anguillara. 
Ì 3 . Turroni Costantino, fu Giovanni,.inì- , 

piegato in asìpettatìva, di Padova. 
14. Foscoio, nob, Alessandro,^ fu liìarco, 

possidehic di Roventa padov;tnì. 
15. Fri-zzehn Gnghelmo. fu Fr.mce.sco, 

maci.dhijo, di Padova. ' 
16. Manegbma Giov, BiUt, fu Bernardo, 

possidènte, di Tajè di sotto. 
17. Veronese Antonio, fu Gi'.iv Gattidia, 

negoziaiite, di Mcnsolice. 
18. d i a n a Giuseppe, fu Felice, allìttan-•; 

ziere, di Vescovana. 
19. Mararigoni Ermolao, fu Felice, a-

gente privato, di Gallìera. 
20. Adamo Antonio, fu Giov. Battigia, •• 

possidente, d iRóvOlbn . '• 
21 . Sngofreddo Pietro, fu Matteo, con-

cìai:ielli_, di Padova. ^ 
S5. lÌMfhieri Luigi, fu Giacomo, agente, 

di CitUidelia. 
^ 3 , Pertile Antonio, fu Cipriano, pensio-

n;ito, di Padova. i 
M i Torre Giovanni, , fu Andrea, com-

missiomto, di Padova. ,, 
25 . Dritro Francesco, dì GiÒWhhi, pos­

sidente, di Padova. 
20. Dalie Ore Luciano, di Domenico, i 

possidente, di Padova. 
27. Balbo Fidenzio, di Bonifacio, pot'si-

dente, di Casale, 
28. Santini dott. Costantino, fu Frauce-.. 
,, SQp, legale, di Padova. 
'29, Turcato Antonio, fu Giacomo, oom-j 

merc iante , dì Ponte S. Nicolò. , 
30, Zi:!go Bortolo, fu Salvadore, possi­

dente, di Limena, 
Svpp 'enti 

1. Navarro Agostino, dì Felice, eapi-
talista. • :i 

2. Angoli Marco Isacco, k\ Moisè, no-
go/.ìiinte. 

3. Marcon cav. Antonio, fu Francesco, 
nego^iaAie. ,„ ,„ ^̂  ^̂  

4. Marchetti Luigi, fu Giocondo, ne­
goziante. . „„ 

5. Agirlo Antonio, fu Giovanni, fi!"'* 
tan:';iere. 

I l 
0. Bordin Francesco, fu Antonio, 

gnarae . 
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Carolo Pietro, fu Luigi, r. pensio-
niUo. 
FoMuri Giusepp.% fu Si^bastiuno, cai-

(iiacomoUi Francesco, fu Carlo, bé* 
n'̂ sUuue. 

!0. Bellini deiin Cnlnmcra Angelo, dì 
Borlolp,i,oste. 

Pantn<^ifs. — Soppiamo CHR il signor 
làfifiren S;tccheUo, nominato a far parte 

della Commissione per il progetto di 
lanificio, ha deelinato Tincarico per ra-
s;ìonÌ sue pfiriicohtn', dello quali rico-
(iflfipiiimo luua l*ones(à 0 la ragionevo­
le? za. 

Pare che non sì proce'ler^ ad altra 
nomina per sostituirlo, basiantlu all'uopo 
l̂i altri membri che rimangono a com-

jiorrc ia Commissione; tanto più che, 
|(la quanto ci consta, le pratiche por la 

foinbziono della Società, alla quale fjc-
Iciiuiiô î nor-tri migliori auguri, sono aa-
"-n bene avviata. 

'ffrfttr© €nn«oa<df, — Questa sera 
|:.ÌdiU'à ia prima rapprosontazioue del-

\\\]ìiìi!. Balena del maestro Donizzftti. 
EE3«»*« e furiv, — Ieri sera, ad era 

tnifla, quiìttro sconnsciLiti, entrati in un 
presso S. Lneia, dopo essere stati 

viti di ciò che comandiirono, non solo 
|ririatavansi a pagare, ma venuti ad ai-

ifri;o eoi padrone, fra una minaccia e 
r,:ltra, uno di ossi gli sirappò la catena 
lìill'ix olo^io, e qnindi luLU assieme se 
b (iindcro a garube. 

Non sì ha traccia alciuia del malvt-

Ŝ Scatloflfli iiuiitleSic — Ter^o Col-,., 
It'gio (Il Vt'Uezia. 

V AssmazloHi) (V utiUìà piibhlka dì-
scassa icfsera le candìdaiure del prof. 

Jlliaieh e deii'avv. Benvenuti per l'im-
fliiìifU-'tite elezione del tcj'zu Collegio. 

Surta questione L-uUMnelcggibilità del 
j'rol'es.". Minich, fu deciso di assumere 
esatte informazioni alla Camery, e n-
DìeUere quinJi ogni decisione alla pros­
sima î eduia fissata per venerdì. 

[Rimopamenio) 

0 '̂gi alle due poia. colpito da apo­
plessia fuhuii^ante. cessava di vivere 
Ŝ̂ seasSS il^U. t^u'jgì, appena cin-

(luantenne^ ingegnere alla strada fer­
rata, mentre con la moglie stava por 
sfipulare '̂ unlv.contratto nelja Studio 
liegli jlrvocati Fn;i;;erìu-Loonarduiiiii,.. 

,Jj,UonJs3Ìnio padre dì fa]nìgiìa;iìn-
iÌQg-ato distiuto, amico leale, godeva 
i stima-e l'amore dei snoi concitta­

dini, de'gii amici, dei subalterni. 
Povero S-traSgl!! GM avrebbe dotto 

jjiosta mattina neir incontrarti por 
TÌa, così florido nell'aspetto, e tanto 
robusto nella.coinplessione, che un 
malore così repentino doveva trouca-
ro i tuoi giorni ! ! 

Chi,potrà niai.Jrovaro parole \m 
•|ìiifortare la virtuosa tua moglie, 
iiMlovcva assistere a niomenti eosì 

'll'tezìanti. e i tuoi povèrr" figli orbati 
'•'jsl giovani d'un padre tanto anio-
mì Po.vero. t-afiassi ! ! 

m 

ULTIME mnzm 
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«Ĵ &vGo dullo ^$a£.a CJIviie di 

HolUiUino (ieìiS.febbraio, 

^kdìiuìom.:- Calza Giov;inrii di Giu-
%e, celibe, cid/.oUu,q, di Cremona, con 
f̂ '-ìiipiuìiui Adjlgìsa fu MaUeo, nubile, 
casalinga, dr'PoIéséllii. 
foiìUìfiiibo.Ra Luigi fu Pietro, vedovo, 

."ìî riliii daziaria, con Orsato Teresa di 
ti'i'eiizo, nubile, domestica, entrambi 
«li l'.a!ova, 

Jllorii. — Feiraresc-Engel Dorotea fu 
Giuseppe, d'anni 79, casalinga, vedova. 

^onoli Elisa di Francesco, d'anni li), 
I cucitrice, "nubile. • ' ' 
\ Sdiiavon UacliÉlè" fu Giov. Battista, 

• ' ' i t i iìi 3 . 

Grecia Fortunato di Bernardo, d'anni 
•̂'15 mezzo, 

'''̂ 'ngin Pietro dì Filippo, d'anni 2 e 
' 4. 

G;ispai:Qi,to., Girolamo fu Marco, di 08 
î fiî ', domestico, celibe. 

Fs-Trareuo,Giuseppe dì Forlunato, dì 
"3 mini, l'olegname, celibe. 

fiirisiUo Hosrà Maria di Giuseppe, di 
j ''•' liniìì, cucitrice, conÌngata,-'-.tutti'" di 
•""-'uva. 

CAMBRÌ m i DEPUTATI 

Tomaia del Ì8 febbraio 
Vnnmm^vu del prelùdente BlANCtlERK 

Continua la discussione sulla circola­
zione cartacea. 

Romano combìtte V art. 18 relativo 
aU'fifflcacia della stipulazione del paga­
mento delle cambiali in moneta metal­
lica; credo che ciò farà crescere l'aggio 
deb oro. • 

Grifoni ed Bngìm combittona pure 
l'articolo, e propongono un emenda­
mento. 

Michelini fa pure opposizioni. 
Tegas sì oppone agli emendamenti, 

e sostiene l'articolo. 
Minghelli (ministro) in appoggio nìlo 

stesso osserva che allo stato delle cose 
convenga attenersi alla proposta fatta 
coirarticolo senza andare oltre.Traltasi 
di fare un esperimento, che non nuo­
cerà ad alcuno, e porterà del Iicncncd, 

Fossa svolge un emend.ìmento, 
MeizimuilG (relatore)^pr pone una 

nuova rod.izione dcU'artieolo. 
Si fanno ancora a questa redazione 

altre osservazioni, ed approvasi in line 
l'articolo 18, dopo respinta la proposta 
sospQtfsione in questi termini: t La sti­

pulazione dei pa f̂iimenli in moneta 
metallica sarà efficiice soltanto pelle 
canibiaii, pei conti correnti e pei bi' 
glieli) all'ordine fra commercianti, e 
pel deposilo presso le Banche e le 
Cusse di risparmio. Gli obblijrhi di 
pagamento dipendenti da Ciuse ante­
riori alla presente leggo? rimangono 
sotto 1'appIitia/Jone dtdla legge pre-
cedente.» 
Venufo in dì;̂ c{i=siono l'art. 10 rela­

tivo allo scioglimenio del vincolo di 
immobiti/za'/ione delle riserve metalli­
che, coll'obbligo agli altri istituti di 
rendere Mia Banca Nazionale le somme 
che essa ha loro somministrate, S?(sau(-
Dada \o combatte. 

Dopo un'aggiunta proposta da Tior-
rusOf la discussione è chiusa. 

{Agenzia Slefani) 

Lc^gesi nel ConstiiuUonnel, 17: 
« Il partito consorvatoro porta .por 

Fele^iìone noi dipartimonto della Vien­
na, il sig. de Beaucbamp, membro 
del Consiglio.generalo, o antico rap-
.presentanto dello stesso dipartimonto 
'sótto r impero. » 

1 

* 

* 

l i viag'gio dell'impòratbre d'Au-
:i^.§„Pjetro]>argo continua ad essere 

oggetto dei commenti della stamj)a 
tedesca. vSouibra cb'ossa proveda lo 
consogiienzo considorevoli, che può 
produrre por la paco .d'Europa V in­
tervista dei duo sovrani. 

D'altra parte i giornali "francosi;, 
come già Ib'abbiamo ap H-GSO dal te­
legrafo, si mostrano al armatissimi 
di un artìcolo della Gazzetta d! Au-
gì(st<x^^ secondo la quale ormai iios-
simo in Europa può' impcclirc, che la 
Euss:a, e la Germania sciolgano a 
loro talento/la gravo questione di 
Orioìito. Perciò la Ga,^zeUa n.o.ii.,,crede 
amniissibilo una stretta allcani^a"dclla 
Eussia 0 dell'Austria a danno della 
Germania. 

3̂ 0» sappiamo fuio a qiml pimto la 
Q,g.zzeUa iVAugjtsta sia interprete 
ciellé viste, e dei progotti, della Ger­
mania; ò corto però elio lo borse, par­
ticolarmente f nella di Parigi, sognaro­
no con un forte ribasso questa nuova 
fase della situa/io.no. 

jŜ oi eravamo' dorisi corno niolesto 
Cassandre allorcliò i risultati del 1870 
ci facevano presagire i pericoli elie 
minacciano 1' Europa. Egli ora cbo 
una Francia potente apparve sempre 
agii occhi uostn come Funico baluar­
do contro il domìnio del' Kord. 

Coppiere della sera 
t O ffeba>i*al«t 

T^OSTRA CORRISPONDENZA 

•^ggggg MIH 

Roma Ì8 febbraio. 
Povero Carnevale l 
Povero Pasquino 1 
Eccoli tutti e due, ruzzolati nel fango 

del Corso, un fango nni generis a for­
mare il quale ha contribuito ogni ma­
niera dì coso belle ed cfiìinero, dal fiore 
caduto dal seno di una glovlnetLa, al 
volgare coriandolo ili gesso. 

Dicono che la cenere della quaresima 
è l'ospressìone della caducità. In luogo 
dtdla cenere io vorrei vcilcre adottato 
il fango del Corso, la più solleijila e, 
precipitosa delle caducità. 

Memento homo 1 facciamo punto alia 
ga7,?,arra. 

Se fosse durata dì più sarebbe farse 
diventata abitudine, ed io non so cosa 
ci possa guadagnare la fibra dell'attività 
in qnesti scioperi pieni dì vertigini e 
di sfibramentì. 

Como ve-lete ho cominciato anche io 
il mio quarcsimLìlo, ma non dubitate, 
sarà per un giorno soltanto. A che ap 
prodiuìo le nenie, e le malinconie ? A 
un bel nulla,.prtìcisamentc corno le gioie 
troppo romorose e i baccanali troppo 
spensierati. 

La Camera, impazzibile in mezzo a 
tante gazzarre ha continuato i suol la­
vori, i deputati, se vogliamo, si assot­
tigliano e svaniscono : ma a furia di 
congedi il numero è presto fatto. La 
discussione è proseguita e in pochi 
giorni tutto sarà finito. 

Intanto si riparla di'connubii. C'è. 
bisogno ch'io venga a dirvi nulla es 
servi di vet:p,4a ciò tranne forse i de-
siderii dei Sessantasei dell'ordine del 
giorno Da Luca? J\Ia quello che finora 
fecero è poco: fa d'uopo che accompa­
gnino il ministero, non dirò sino al­
l'ultimo de'suoi provvedimenti finan­
ziari, ma sino all'ultimo centesimo dei 
cinqumta milioni reclamati da! pareg­
gio. Una voba arrivati 1), si vedrà quello 
che sì potrà fare; certo è che il gobi-
netto non può cosi alla leggera far di­
vorzio colla destra, la quale, se gli 
tiene il broufìiò, non è però dimostrato 
che vi sia assoluta incomp'Uibitità di 
càrHutere. I. V. 

8lo argomento, e metto in rilievo che 
il viaggio segne subito dopo qucH'atto 
del governo russo, che ha assimilato de-
finivamente Io aniichg Provincie polac 
che alle altre provincìe dell'Impero. La 
chiusa dell'articolo si esprimo cosi: 

« L'Imperatore Francesco Giuseppe ri-
1 cevcndo a Varsavia gli omaggi d' un 
« regginiimto russo, viene a conlrofir-
« mare il decreto che fa scomparire per 
«sempre dalla Carta d'Kuropa il nome 
« della Polonia. » 

Sì ha da Berlino, 17: — Ieri Pal-
tro ebbe luogo all'ambasciata di Fran­
cia un gran ballo al quale assistevano 
rimporatrico, il Pruicipe Imperialo e 
la Principessa Imperialo dì Germania, 
il Principe e la Principessa Carlo, il 
Principe Federico-Carlo, le Prìnci-
posso Maria ed Elisabetta, il Princi-
pd Alessandro, ì Principi Augusto e 
Qua-"' ' lìelnio dPAViìrtemberg, gli 
funzionari della Corte, i Ministri e i 
Generali, in tutto troeento persone. 
Ija sorata fu briilantissitna. 

La Principessa-Bistuark a sua figlia, 
cli'crano pure invltàts, si fecero scu­
sare. 

t— . ^ - 1 » * 

f Felega'aaaams 

h({ 
_ Sa[.'gion-Pinton Brigida fu Lorenzo, di' 
• *Oaani, domestica, di Mes{riiio,"vedova .̂ 
• ^ Candido Antonio fu Vaieutino, di Gtl 
Il'laui,-piz'/jco'-nolo, di Torreglia, coniu-

Coecarelo-Boa]eltoj;iegina dì Paolo,, 
pauniSO, viilìca, di Campodarsego, con-
^̂ 'gata. 

Altro cho sblocco di Bilbao, come ne 
annunziavano là probabilità i 'dispàccii: 
di Madrid 1 

Sembra invece che i Carli-;ti si np 
prestino al bombardanierno di quella 
ricca città indusinaìe e commerciale. 

Notìzie sicure ila Londra snieotiscono 
che neir incendio del Panteehnioòn ai 
fo§.ĵ ,cro,.-,d|sirutte anche le coUo;iiaìù di 
Piiciiard" Wallace, 

La Galleria del celebre amatore dellt3? 
;irti e filantropo era stata da inoltu te.m.': 
pò messa al caperlo da ogni pericolo 
d'incendio. 

.-f 

Vìm^iardal combalte l'Idèa'di un ple­
biscito, e prolbrit'ce 1a diiLjiura. 

Fra i giornali imuortaiiu, la Disciiswn 
" " fi plebiscito. è il solo "che appoggi 

Estrat to dei giornali esteri 

I giornali russi fcst;̂ ggiano l'augusto 
ospite dt:l loro monarca colle più cor­
diali aUesta/:ionì di simpatia, quali cor 
rispondono alle relazioni fra i due im­
peri dopo il eonveg[)0 dei tre impera 
tori. La Deutsche Pelorsburger Zeilnvg 
scrive: 

I? • - I 
r 

» Un impei'atore d'Austria per la prima 
«.volta cammina nella capitale dei!'Im-
«pero russo, e le bandiere gialle e î ì,(ì,re 

'••i"̂ sven,t,oliU\Q.nelle p.QSt,r-e,strade.accanto 
« alle russe. 

L • 

a La visita del poteute'e"cavalleresco 
•'<mìop,arca austriaco al focolare del no 

« stro amato Sovrano è l'espressione., 
« dei rapporti dì amichevole vicinaid; 
a fPambi gli Stati, ed insieme'un am-
* pliamenio di questa coniunone, e di, 
«'qucsLÌ buoni rapporti, 

«L'unità solida stabilita coi rapporti 
« personal', colie visite ed i festeggia-
'«monti amichevoli e reciproci fra Pie-
•jìi;.lÌ'L)i)urgo, Vienna, Berlino:';:̂  l'Italia. 
v;;?lforma un quadrilatero di potenza pa-
,;« ciPica, che guarentisce il riposo d'Eu 

« ropa, e lo sviluppo interno intatto de-
» gli S'ali. » 

•ìM Nardischii Presse r'ifurendosi ad lUi 
articolo dflla Presse di Vienna dice, 

* Se la Presse di Vienna considera 
« questo convegnocomévw'huòvo pegno' 
I della continnazione della pace, a Pie-
i-.t troburgo" 's\ è dello stesso parerò'Mtp"^ 
« ì'aspeito élieda Russia è pronta d'ani-
« mo,..voloatero30 adoghi Iraìtativa pa-
t cifìna, ad ogni raccosiamento amiche-
( vele, che sia pegno d'uno sviluppo 
« pacifico. 1 

Il Nòrd di Bruxeres nel suo numero 
"di s'ubbàtò sì occ¥^à"'"anch'esso di que 

Londra, 10 febbraio. 
Lo Czar visiterà in Aprile la regina 

Vittoria. 
L'arcivescovo Manning pubblicò ieri 

una pastorale per la quaresima, dove 
condanna con espressioni vivaci la per­
secuzione della Chiesa in Gcrmanùi, e 
nella Svizzera, e dichiara anticristiana 
una siffatta politica. 

Sono immiuenii ancora due elezioni 
irlandesi. I conservatori hanno oramai 

"l V i ' -

una maggioranza di 54 seggi contro i 
liberali e gli home-rulers unixi. 

Biikaresty 15. 
La Camera dei deputati h% accolta 

ieri una legge che accorda il diritto 
ebittorale coniunalo pegl'israeliti indi­
geni. 

Fietrobiigo., iO. 
L'Imperatore d'Austria visito oggi, 

secondo il programma ufQziale, parec 
(Ili stabilimenii ed edifìiìi pubblici. Assai 
interessante fu la visita dell'Accademia 
dt)glì ingegneri, dove l'imperatore fu 
ricevuto dai gran principe Nicolò, il 
miniitro della guerra, gcjnerale Mikuin, 
e il g nyraìe Totllcben. L'Imperatore 
visitò le sale e le isiituzionì della Ac­
cademia. 

l! generale Tolti':ben spiegò davanti 
ad una gran carta in rilievo di Seba 
stopoli in una nianiera altrettanto chiara 
e spiritosa qu'mto modesta l'assedio della 
fortfzza. 

L'tiuperatore gode della miglior sa-
lui . Ieri il tenqìo fu sereno e freddg, 
oggi la temperauu'a ò scesa a zero, 

— Oggi„a!le 4 i'Imperatrire ricevette. 
il corpo diplomatico: gli ambasciatori 
l'urono presentali all' imperatore unO: 
per uno, gl'inviati in circolo. Poi l'Im­
peratore preso parto ad un pr.nizo di' 
famiglia pressoiT- principe Costantino,,.. 
,Alla siU'a vi sarà una gran l'ĉ sta da ballò 
dal principe ereditario. 

Bsrlioo, 16. 
Nel lìeicksKig i deputati dell'Alsazia 

Lorena preseuiarono oggi ia proposta: 
*.!!• p;frl:une!ito voglia decidere che la 
popolazìooo doir Alsazia-Lorena la quale 
ieol trattato di pace di Francoforte fu 
ncorporaio all'Impero tedesco, sia con­
vocata per esprimersi in modo dirotto, 
su questa incorporazione. 

La prnposta è firmala dai doti. Uasz, 
vescovaiiiStra.=burgj>,daDn )on!.-Deslo^ès 
vescovo di Metz o degli a tri deputati. 

dei cattolici che riconosce le conset 
guenzc delia pace di Francoforte. 

P A n i G U a - Chiusura ufficiale.'Lom­
barde 3SL 

LONDRA, 18. " H Titnes parlando 
del brindisi dell'imperatore delle Rus­
sie, applaudo all'accordo fra l'Austria 
e la Russia, e dice: i Acceuiamo pure 
l'annunzio della quadruplico alleanza, 
nel senso cho l'Inghilterra fece tutti 
gli sforzi per impedire alle nazioni cho 
risolvano le questioni colle armi; mai 
nostri principii non ci permetteranno 
mai di prendere un' attitudine ostile 
verso la Francia. 

BERILLO, i8. ™ La Camera dei si­
gnori approvò Pari. 1° della legge sul 
matrimonio civile con 99 voti contro 
G2, conformemente alla relazione della 
Camera dei Deputati. 

Approvò quindi gli articoli dal 2 fino 
al 5, approvando le proposte relative 
alla nomina dei funzionari comunali e 
speciab pella gestione dei registri civili; 
alla soppressione della gestione gratuita 
dei registri, ed alla esclusione dei preti 
dalla gestione dei registri stessi. 

Il lleichstag approvò in terza ìettura 
la legge sulle ppestazioni in tempo di 
guerra, e la proposta circa l'indennità 
da (issarsi ai Deputati del Reìchstag. 

Durante la discussione pel plebiscito 
dcU'AlsaziaLorena, Teulsch domandò dì 

p 

Ijoiérsi servire in questa seduca della 
lingua francese, tocche fu ricusata dal 
pre,-!idente. 

Teutseh lesse quindi un discorso, e fa 
richiamato all'or.iine per aver detto che 
la Germania ncU'annc ĵ̂ ìone sorpassò i 
limiti vlel diritti di una nazione civile. 

Teulsch continuando tentò di provare 
Pillegaiiià deirannessiune, e disse; 

« Fummo màbdati qui per manifestare 
« il nostro attaccamento alla patria fran­
ai cese; non possiamo, dopo le violenze 
( che ci avete fatte, rlOOnoscervì per 
« fratelli, > 
, La proposta di Teutsch è respinta. 
l Deputali Al.?aziariré'Lorenesi resta^ 

rò'no seduti diii'ante lo scrutinio. 
LONDRA, 19. - La Regina incaricò 

Disraeli di formare il Gabinetto. 
PARIGI, iS. — L'amb:iseiatore di 

Fraìn'eia a Berlino an Irà a Pietroburgo 
per affari \)vivc(iì. lì JofcrMt'dè Pat'is' 
parlando.i'.del discorso di Moltke dice 
cbé'l'Europa saprà a chi deve impu-; 
tare Vaggravìo delle spese mililan. È" 
la Germania che impone all' Europa la 
pace armata; perchè la Germania ha 
bisogno d"" un esercito formidàbile per 
(iìfendere per mezzo secolo le conquiste 
del 1S7L 

BRUXELLES, 18. ~ 11,JVorrf riprodu­
cendo l'articolo del Times protesta con­
tro P̂ i dea che il brindisi dell'imperatore 
Ah'ssandro implichi alcuna idea ostiìe|con-
tro la Francia. Dice che la pace europea, 
pélìa quale Pìmperatni^c Alessandro mo­
strò tanta sollecitudine, non sarebbe 

; forse gravemente compromessa dal solo 
fatto di coalizione, anche teorica, contro 
una grande potenza cume la Francia, 
cho malgrado le sue disgrazie pesa dijun 
peso cosi considerevole sull'equilibrio 
politico dell' Europa. 

NOTÌZIE Di BORSA 

{AQ&n'rJa Stefmii) 
SAINT JI'IAX DJ LPZ, 17. — lìhrioim 

0 Primo Hivorn hanno occupato Casco 
e lo alture di Somorortro con 1(5,000 
uomini, avendo in faccia 20 battaglioni 
LÌÌ Carlisii. Lo operazioni l'urono riiar' 
date in c.'uaa d>'llo stalo del mare. 

COSTANtTNOPOM, IS. — ToUaie Pa 
scià fu..no,minato minisrro in luogo d'b 
-smaJl, che fu nominato prcfuUo di Co-
staniiiiupoli. 

BliUbiiNO, 18. — 1! Reicbstag respinse 
la. proposta fli Teufsch chiedente iP'pie-' 
bi.-̂ city -per l'Alsazia e la Lorena. Vo 
larono in favore l'cHa proposta soltanto 
i polacchi siicciidisii, nonehò'ICryuìer. 
Kvald vescovo di Raegs dKhJurò in nonio 

Firenze . 
.. kaùUa itaUana 

,= i.oodr3 tpo me3Ì 

Jì^iitito nazionale 
,Mì)ì. rogìa tabacchi 

iàonì '« * 
'3anca Naaionala 
A,jionì tneridionalj. 
•ObbUg. meridionali 
C e:1ito mobilùTQ 
^anca Tosciina 
'lanca generale 
i^ànco'u^lo-German. 

18 
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23 30 
29 2ì) 
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863 — 
21 34f.m 

430 liq. 
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Bartolomeo Moscbin, gcr. resp. 
:.=-;X5 

3̂  enapijsa 
:;ln recapiterà dal pizzicagnolo si-
or tìubin, ai Fabbri, un orecchino 

a obi 
gnor 
d'oro perduto ieri sera, partendo dalla 
Via dei Eabbri,. Via dolìa-^Tosta^j 
fino alla Sta/iono. 2-135^ 
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R . Prefettura di Padova 
Avvisar» 

'Nelgioroo dì M'^rooriìì Sa fijhbrn'o 1.74 
allo ova 11 ant. nsl'.ft rflSidftnza di qmaih 
PrefoUu* f», 8oUo ToaaorvaQza dal vigeitt 
ìpeifoL'inìem.osulla conrabii'tA iIaIint-,tnto, 
ei prooedarà uifappalto a. mìzzo 'li ostin-
Zìono di candela per la Ursiibora dM la 
Tori di rimonta dolla Borma od ia'àtri-
jEiona di UO:Ì «coglierà alla destra da; 
tìxma Brenta di fcont'S alla probondi. 
Parrocchiale dì Altlcliiero. 

La garu varrA apixaa sul daJo porÌt!'li 
di L. 23810.— ; io offrine,doTrani o por­
tare )1 jribiissj poreoritufiitì CÌXÌ Vara sta­
bilito all'aito dflll'inaaato. 

Osai ftspiraiìt.e dovrà cuibiro 1 prò-
(leritti GQCtifl(ìS,tì dMdoDeUà e moralìtit o 
«Mutare la propria offorta con nxx depoRitc 
iù Urti 2oi.O in GartolU d^i Debito ftib-
blioo al vaiora di Borss, oltre a tiro 301» 
la blgiitttU dijUa Banoa Nazionale por lo 
ipeao e taasg inorontl all'appalto. 

U termìuo utile por lo oilort? di i'i-
htiBo del 20" sol prezzo deliberato (fa­
tali) rùAta lino vA ora stabilito duo alle 
ore l i ant. del giorno 2 marzo 1874, 
. lì lavoro dovrà essere compiuto tn'.ro 

«entrjvonti n. IKO g:S!jrni dal di della oon-
«eguaa iMmporto oonvdnuto sarà aoirì 
sposto con acconti di L. 4000 a misnrR dei 
corrispoadtmttì avanaacneato^ (|i lavoro, 
regolarnitìnto w8tìgu!to,oon dédiitiono dtìì 
tìbaaso d' jiBta, e con ritenuta àul 10 
per 100 da ooiiafirvarsi a gfti'nnKia doliti 
adempimonto por parte doli' inaprosii 
d'egli obblighi pontrattnali. Il pagarnonto 
a itaido auguirà dopo Tapprovaziono dol 
ooUando a tertìlÌBì del capitoifito d'ap-
tallo, offltensibilo in un ai riaaauuto di 
porìaia ed ai tipi, p re ita o qaoata Prefit­
ta ra, 

Padova, 13 febbraio 187-1. 
Il Kegrotario SPEROTIO 

Sino diilla più grande .'intidhitli i wifidìci 
i più celebri liunnu l'acconiundato alh; pfn*-
J8DB0 deboli dì petto il sog^idrno balsamico 
nello ruvc'sLc di l'ini; (piestu uso si ì: pev-
pDtualo fino ai nostri giorni ed ogni anno 
jiiit^Iiaia di individui esporiitunitano i pro­
digiosi elVclti della dimora iieile l'orcislo di 

^rachon presso Uordcaux. 
Lo sciropiió ola l'asta di Snceo dì Pinp.rj,u-

jiiscono Inlli i princìpii volatili,balsaniicr e 
resinosi del l'ino nuu.iUinio, oslr;Uti dal­
l'albero, e sono non vero benefìcio per gli 
aniinaliili. 

Queste due preparazioni sono cqnfsigliJtle 
coi più graiuU; sueeesso in tutte le diverse 
malattie.di petto, o specialmente contro la 
tosse, i rtilVreddori, i catarri, il grippo,'la 
3:>roneliittf?7rasnìa e le diverso affezioni delle 
vie ordinarie. 

Beposilo in Padova 
tlÒBEUTÌ 0 LUir.l COTINÉTJIO 2-103 

H. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

20 febbraio 
A mezzodì vero di Padova 

Tempomed. ài Padova'ore 12 m.l3 S. 58,1 
T^mpo med. di Homa ore 12 m. IG s. 25,2 

• Osservazioni Me te re ole gioii e 
eseguite all'aitezza di m. 17 dal suolo e di 

,m. 30,7 dal livello medio dei mare 
T , . . -, 

flS ÌeliSliit*alo 
: 1 

Barom, a 0°—miil. 
Termomet. centigr. 
Teìis. del vap. acq. 
Umidità relativa. . 
Dir. e for. del vento 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ant. 

752,G 

5,71 
98 

0 1 
nuv. ' 

Da! mezzodì del 18 al mezzodì del 19 
Temperatura massima =. -{- TJ 

» miwìma =. -}- 2",8 
ACQUA '::ADUTA DAL CIELO 

dalle 9n. alle 9 prdel 18 mìll 1,2 
dalle 9 p. del 18 alle 9 n.delWmill. 16,8 

< H 

BULI>ETTU\0 COMMERCMLE 
W«ne»la, 18 —Rend.it. 70.05 70.10. 

I 20 franchi 23.25 23.20. 
«Mano , 18. — Reriri. ìt. 7017 70.29. 

1 20 franchi 23.27 23.29. 
Hete. Disposizione agli affari in­

debolita. 
Gradii., Prezzi fermi, specialmente 

nel fruoiento. 
X I A U C , 17. ~ Sete. Affari limitati ; prezzi 

deboli. 
Londra , 17 — Granì. Pre/zì piuttosto 

, deboli, mercato incerio. 

TE.JITÌÌO CoiNCoitDi. • Anna Balena opo 
ra del maestro Donr/zettl. Ore 8. 
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VKJNKZlA pt)r PADOVA 
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CO 
CD 

1 
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JJl 
IV 
V 

VI 
vii 

Vili 
IX 

, Partenze 
da 

PADOVA 
6,ì5a. 
8,20 

io,3y 
• 12,44 

2,32 
3,19 

dir. 4,40 
8,24 

dir. 9.18 

} 

> 

P-V 

A 

B 

> 

> 

t 

Arrivi 
a 

VENEZIA 

Partenze 
da 

VKKEZSA 
•**-T' 

'7,40 
9,40 » 

il,riB . 
2.35! p. 
3,Bfì 
4,14 
6,40 

> 

« 

* 

9,42 . 
iO,i^' s 

» , ' - I 

direttis?. 6.1o 
dir. 

dir. 

1 0.30 

2,3rj 

, 4.40 

p-

Arrivi 
a 

PADOVii 

ISO 

l,2t) 
3,23 
4;r:0 

7,40 
9,20 

0 
1 

t 

p: 
I 

I 

- ' . • ' . !• -
PADOVA per VKUOiNA 
Partenze 

da 
PADOVA 

direttiss, 
dir. 

6,30 
7.30 

11,38 
1,35 
B,05 
8,12 

a. 

> 

• 

Arrivi 
a 

VERONA 
9 , -
9,20 
1,20 
4,05 
7,3S 

11,48 

VEHOiNA per PADOVA 
Partenze 

da 
VERONA 

5.35 a. 

P 
8,50 

11,50 
dir. 4,30 

5,48 
diretiiss. 7,30 

V 

p. 

1 

Arrivi 
a 

PADOVA 
8,10 

12,24 
2,21 
3,07 
8.12 
9,09 

; Ì . 

P' 
Ti 

» 

PADOVA per BOLOGNA BOLOGNA per PAÌ)OVA 
Partenze 

da 
PADOVA 

« Rovlge 

dir. 

dir. 

• 8,2fi 
12,40 
3.35 
0,06 
9,30 

a. 

1 

L- - hi -

^ .Arrivi 

BOLOGNA 
12,13 

0,11 
10,40 
12,15 

p, 

a. 
m^ 

Partenze 
da 

EOLO GNA 
3,10 
5,50 

1,30 
3,40 
7,05 

dir. 
ds. Rovigo 

dir. 

a. 

» 

P-
1 

Arrivi 

PADOVA 

a Ferrara 

'6,01 
7,55 

10,20 
4,29 
8.0() 
9,05 

a. 
1 

V 

p. 
« 

1 

, MKSTHE per UDiiNE h ^ UDtNK per MESTRE 
Partenze 

da 
MESTRE 

dir. 

6,10 
10,20 
12,40 
5,40 

10,65 

a. 

P. 

I 

Arrivi ' 
a 

U D I N E 

Partente 
da 

U B I N E 

a Treviso 

Arrivi 
a 

MESTRE 

Krs^ i»s^ Vfl]:isf»ejs?v, ss; A p.&fiui^ 

il 

Le plus beau et Io lueillear marcile do tous Ics journaux do mode 

SCI»! francs 5« cen. par an pmir TITALIE. 

Paraispant une fois par niois, compose de dix toillcltes du nioins, 
d'une superbe gravure de niodcs, colorlée, de modèlcs de confections, 
de lingerie, de coiffures, ouvrages de damcsj eie. ; d' une planche de pa-
tronSj d'une cbronique sur la inode, Ics Ibéaires, les beaux-arts, de nou-
velles; correspontlipces avec Ics aljonnés et rèbus, eie. 

Un numero est adressò gratuitement à tome personne qui en fait la 
demando par lettre affrancbie. 

L. MARC. 
r 

NR. Mandai pòste pour Ics départemenlS;, l'Italie, la Suisse et la'Belgìque, 

il pnbblieo è perfettamente giiriintìlo t̂ onlro ì Siirro^at veriî flci, i t'abbi'icaidi 
quali sono oid-digiiti a dichiarare non doversi confondere i' loro prodotti colla BE2';T.' 

GnEirisce riidìcalnicnte le cattive riìgesliord d̂ÌKpepsi(*), gastriti, n^vralgin, .«Jtitichezjj 
abituale, emorroidi, glandolo, ventosÌlìi,'̂ palpitazione,_ diarrpa, gonfiezza, capogiro, roiuij 
dì orecchi, acidità pilnila, enncrimiii, naiif̂ ee e \omì!i dòpo piisto M in tempo di gmi] 
danza, dolori, crudezze, granchi, spaisinji ed infìanmìaione di stomaco e degli :dtri viz 
sceri; ogni disordine del fegato, nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, njìp}T>| 
sipne, asma, catarro, bromlute, tisi (consunzione), pneumonilc eruzione', depermi(;nfo,flia< 
bete, anemia, reumatismo, gotta, febbre isteria, viziò e povertà del stmguo, idropisia slerll 
]ità, flusso biiinco, i pallidi colori, manciniza di mestrni, di freschezza e dì energia, essa 
è pnre il migliore corroboràiì'Ifi'jiiM fnncinlli deboli e per persone d* ogni età, formatili 
buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
EccnomissiL 50 volte il sito prèsso ìa aUrvriinecH e nulrisca mer/Ho che ta carne, faccnà 

dunque doppia cconamia. 

Cura n. 7S,8U. Bra, 23 febbraio 1R72, 
Es.sendo da due anni die mia madre Iroviisì amniiibilii, li signori medici non voJi-

.,yano più visitÈirla, non capendo eSM -più nùUa ordinarle, Mi venne la felice idea di spi;-
' rimenUu'e la non mai iddiiislanza lodata tlcvnìnìla Arnhìca, e ne ottenne'un felici! \\M 
suUato, mia madre trovandosi ora quasi ristaijilita. GIORUAKKWGO CARLO. 

Paceeo (Sicilia), 6 marzo ISTI, 
Da più di quiillro anni mi trovava aiìRJUo da diuturne ìngigeatione e debolezza iji 

ventricolo tale da farmi dì^perare del riacquisto" della'mia salute. 
Tutte le.ciirt! pres_cvitlemi, dai .Piedici e da me scrupolosariiente osservate non va]. 

sero che a maggiormcnto guastarmi lo stomaco ed avvicinarrhl alla tomba. Quando ii>r 
ultimo esperimento avendo adopenHo la Hcvulcnla Ambiva Du Rarry e C, di I.onera, 
ricuperai, doro Quaranta giorni jaipérdula salute. VliS'CEiNZO MANNlNA, 

Parigi,,!? aprile 1 « I E | 
Pignoro - In seguilo a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperiniPnlr. | 

che dorava da ben sette ;inni. Mi riusciva impo.ssihile di'leggere e scrivere; io soiìrivi;|̂  
di haUIU.iierv.fl|i,per,tulio, il corpo, la dig(;4ipne era oiìbeilissima, persistenti le ìnsonic, | 

,;!' agì(azion(! nervósa'insoppoi'(id,tii(', mi faceva errare per ore intero .senza venni ripo.>A 
era sotto il peso d'una mortale tristezzii. Molli medici mi avevano proscritti inutili rimt-
dii, ornai di.sperando volli far prova della vostra farina dì sai tu te. Da tre mesi essa fotim: 
il mio abituale.nutrimento,.Ib.yero nome di Itcvidmtu _mn conviene, poiché, grazie a 
Dio, essa mi'ha" fatto rivìvere è riprendere la mìa posizione sociale. 

Mairhe.sa DE BIìfiliVAK. 
Cnra n. 7l,1G0. Trapani (Sicilia), 18 aprile mi 

Da venl'anni min moglie è slata assalila da un fortissimo atlaeco nervo.'̂ o e biliiwr, 
da otto anni poi da un lui;ttì palpito al cuore e da slraortUparia gonfiezza, tanto che non 

-wr*J^-ib j^J^ifllaiM. iP*^^T7'^1.Ti>,1^ ìnzn:: •i;y.Twaa:va.iiiì̂ ^ isi:za^assi^iirui:s:iXiiS3-^ asTJ^ sxsassaiXiidsxiiasB^iiSSLU-^i 

poteva fare un passo ne salire un solo gradino; pui, era tormentata da diidurne inson­
nie p da.continuala mancanza di .respiro; Tarlo medica non ha mai potuto giovare; or.f 
facendo uso' della \o&lvìx''P,ci'àlaìiÌÌ('Arabica Du Harry, in selle giorni spari la sua gnu-
Jìezza, dorme tutte le notti intiere, fa le sue passeggiato, e trovasi perfettamente e,uiu-i!,> 

ATANASIO LA BABREKA. 
._ . . . Devine, distretto di Vittorio, \^ 'niiggio ÌHQl 

,pa. due mesi a questa'nàrte mia moglie in istato di avanzala gravidanza,veniva n!-1 
taccata giornalmente da febbre; essa non aveva più appetito, ogni cosa, ossia î ualsiitsi | 
cibo le faceva nausea, per D cjie era ridotta, in estrema debolezza, da non quasi più al-
zarsi da letto, oltre alla febbre era affetta anche da forti dolori di stomacose cui slilicin7.za 
osLinal.a,, da dovere soccombere fra non mollo._l prodigiosi effetti àtiììii^iìcvalenliijira-
óicrt indussero mia moglie 'a prenderla, ed in dieci giorni cKe he fa uso la febbre Rcom-
parve, acquistò forza, nuingia con sensibile gusto, fu liberata dalla slilichezza, e si oc­
cupa volentieri del disbrigo dì qualche faccenda domèstica. K;:GAUD1N. 

&mS':'I/£:^ : La scidohi dì latta del peso di tr i di chìl. 2.50; ii2 eh. fr. 4.rJ0ricliiL 
fr. 8; 2 ebil. e li2 fr. 17.50;; 6 chil. fr. 3(5; 12 chil. fr 65. 

112 chìl. fr. 430; 1 chil. fr. 8. 

• ^ . T " 

LA 
Cura n. 05,715. ., Parifi;!, 11 aprile \m. 

Signora'-Wia. figlia che soffriva eccessivamente, non ìJOteva più''nè digerire, m' 
dormire ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora fissa 
sta benissimo grazie alla Bevaicnta ni Cìoéc'olaUc, che lo,,h4.?Tcao., una perfetta salute,, 
buon appettilo, buona digesUone, tranquìUitÌL dei nervi, sonno riparatore, sodezza di o;i™ 
ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo tempo non era piii avvezza. 

IJ. m MOmtMlK 
Poggio (U.mbria), 2'J maggio hSGi). j 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio dì orecchie e dì ironico reumatismo da farmi Ktare ! 
in letto lutto r inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra me- ! 
ravigliosa Rcvalhnfa ni CiorcolaU.e. KRAISCESCO DRAtlOlf, sÌRduco. , 
Cura n. 70,406. Cadice (Spagna), S gitigno ìHt^S. ,• 

• Signorv -- Ilo il gran piacere dì poter dirvi che mia moglie, che sofierso p̂ er lo spa- ' 
zìo. di moUi anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfelpimeiite' 
guarita colla vostra incomparabile ìiv.vakmta .al.CioccoìallG. VIGENTE MOVANO. 

I^ltliiKK»: In Polvere: scatole di latta pert2 tazze fr. 2.50. per 21 fr. i.50; per'iS i 
fr. 8; per 120 fr, 1-7.50. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2,50; per 2-4 fr. 4.50; per AH fr. & ^ 

Casa DABilY DU BARDY e COMP. 2, via Tommaso Crossi, MILANO. 
Rivenditori in tutte le città d'Italia, presso i principali farmacisti e droghin-i 

BivenLlitorì: a a*Aai®lt'A Roberti;'"'/anetli; .Pliî p̂ F̂ ..-'̂  ,Mauro;, Cavazzani, farmaci sin e 
•orosHO Lazzaro Perlile successore ì.ois, Farmacìa'al PÒntf! dì Sin Lorenzo. 

'ORTOCUUAtìO. A. Malipleri, farm.- . 
(..TACLfAMENTO. Pietro U'iarlarii, far-

POi\DENONE,.UovialÌo; farm. Varaschii. — 1 
ROVICO. A. Diego; G. CalTagnoli. — S,: VITO, AL '̂l 

MANTOVA. V. Dalla Cldara.farm. Beiìle, — ODERZO. L. Cinelti; L. Dismutti. 
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ANTONIO oav. SELMI 
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Padova 1874, in 12 - Tip. Succhetto - Prezzo L. DUE. 
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Padova, 1874. Prem- tip Saecheito 
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